FAX MEMORANDUM n. 84
Del 3 settembre 2008
Spese alberghiere e di ristorazione
OGGETTO:
novità fiscali in materia di spese alberghiere e di ristorazione 

conversione in legge del dl 112 del 2008
Gentile cliente,


Si rende noto che, con l’articolo 83 della Legge n. 133/2008, di conversione del DL 112/2008 (Manovra d’estate), sono state introdotte importanti novità in materia di prestazioni alberghiere e somministrazione di alimenti e bevande inerenti l’attività di impresa e di lavoro autonomo, sia sotto il profilo dell’imposizione diretta che dell’imposizione indiretta.
Novità ai fini delle imposte indirette

Nella fattispecie l’articolo 83 della Manovra d’estate ha modificato l’articolo 19 bis-1, comma 1, lettera e) del DPR 633/72 come segue: 
“a partire dal 1° settembre 2008 è pienamente detraibile l’Iva sulle prestazioni alberghiere e somministrazione di alimenti e bevande (spese per servizi di vitto e alloggio) con eccezione dell’Iva relativa alle spese di rappresentanza (così come di seguito meglio specificato)”.

Pertanto, venute meno le limitazioni alla detraibilità contenute nell’art. 19 bis-1, l’imposta assolta sulle spese alberghiere e ristorazione sarà detraibile sulla base delle regole ordinarie, ossia previa verifica del requisito della inerenza all’attività imprenditoriale o professionale esercitata dai soggetti che le sostengono. 

Stante quanto sopra, risulta che per le spese alberghiere e di somministrazione di alimenti e bevande, inquadrabili invece quali spese di rappresentanza, continuerebbe ad aversi Iva indetraibile (a meno che si tratti di spese di rappresentanza di importo inferiore a 25,82 Euro).
Al fine di poter esercitare il diritto alla detrazione dell’Iva afferente le spese relative alle prestazioni alberghiere e di somministrazione di alimenti e bevande, è necessario chiedere al prestatore del servizio ovvero all’albergatore od al ristoratore l’emissione della fattura. E’ bene ricordare che la richiesta della fattura non è obbligatoria ma facoltativa. Tuttavia è necessaria per esercitare il diritto alla detrazione.

La fattura emessa dal fornitore del servizio di alloggio/ristorazione permette la detraibilità dell’Iva e la deducibilità del relativo costo: il dipendente o il collaboratore dell’impresa dovrà pertanto chiedere l’emissione di una fattura e non più un semplice scontrino fiscale o ricevuta fiscale. La fattura in oggetto dovrà essere intestata direttamente all’impresa.
Per le fatture di importo inferiore a 154,94 Euro è possibile eseguire la registrazione cumulativa tramite una distinta riepilogativa delle fatture di acquisto relative al medesimo mese: la distinta, mediante apposita registrazione, permetterebbe così di esercitare il diritto alla detrazione avendo cura di tenere allagati alla menzionata distinta i documenti di spesa.

Novità ai fini delle imposte dirette

La citata Manovra d’estate ha provveduto a modificare anche il comma 5 dell’art. 109 (relativo al reddito di impresa) ed il comma 5 dell’art. 54 Tuir (relativo al reddito di lavoro autonomo) . 
In particolare, a  partire dal 1° gennaio 2009:
1. per le imprese, le spese relative a prestazioni alberghiere e somministrazioni di alimenti e bevande sono deducibili in misura pari al 75%.
Tale nuova limitazione non trova applicazione per le spese relative a prestazioni alberghiere e somministrazioni di alimenti e bevande sostenute per le trasferte di dipendenti e titolari di collaborazioni coordinate e continuative in relazione a trasferte fuori dal territorio comunale o all’estero per le quali è stata mantenuta la deduzione integrale sempre nel limite previsto dal comma 3 dell’art. 95 del Tuir (ammontare giornaliero non superiore ad Euro 180,76 per le trasferte in Italia e non superiore ad Euro 258,23 per quelle all’estero).
2. per i lavoratori autonomi le spese relative a prestazioni alberghiere e somministrazioni di alimenti e bevande, sono deducibili in misura pari al 75%, fermo restando il limite del 2% dei compensi percepiti nel periodo d’imposta.
In attesa di chiarimenti ministeriali si ritiene quindi che le spese in oggetto si possono dedurre nella misura del 75% del loro importo fin tanto che trovano capienza nel limite del 2% dell’ammontare dei compensi percepiti nel periodo di imposta.

Inoltre, si è in attesa del regolamento relativo alla deducibilità delle spese di rappresentanza (ivi comprese le spese relative a prestazioni alberghiere e somministrazioni di alimenti e bevande) che costituisce norma speciale.
Infine è opportuno rammentare che la Manovra d’estate prevede che in sede di determinazione degli acconti dovuti a partire dal periodo di imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2008 si tenga conto delle nuove disposizioni di parziale deducibiltà (detta regola vale dall’esercizio 2009 per le società con esercizio sociale coincidente con l’anno solare).
Quanto sopra esaminato in materia di imposte dirette ed indirette troverà ulteriore specificazione ed analisi nelle prossime circolari dell’Amministrazione Finanziaria.
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Si resta a disposizione per eventuali chiarimenti e assistenza al riguardo.
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